
L’israeliano e la palestinese insieme: è la nostra diplomazia

Nonni scatenati al volante
Così si aggirano le multe

Maldipancia, impegni irrevo-
cabili. E alla fine manca il nume-
ro legale per far votare una legge
salutare per il bilancio regionale.
Con il risultato di fare infuriare
il presidente toscano. Era stato
proprio Enrico Rossi a predispor-
re, da assessore alla Sanità, il pia-
no sulla alienazione di quattro
ospedali (Lucca, Pistoia, Prato e
Massa) ai rispettivi Comuni, che
in cambio avrebbero dovuto va-
lorizzare le strutture sanitarie. Fi-
nora però le amministrazioni
non hanno fatto niente e adesso
la Regione vorrebbe di nuovo de-
cidere cosa fare dei vecchi ospe-
dali (nel frattempo ne stanno fa-
cendo altri). Il problema però è
che ieri è mancato il numero le-
gale. La legge sulla valorizzazio-
ne degli immobili è tornata per
seconda volta in Consiglio dopo

un ricorso del Pdl. Ma sono stati
proprio i consiglieri di centrode-
stra a non prendere parte al voto
e chiedere furbescamente la veri-
fica del numero legale, ma le de-
fezioni nella maggioranza non
erano poche. Chi per un motivo
chi per un altro, non c’erano i
consiglieri del Pd Matteo Tortoli-
ni (Livorno, che peraltro è re-
sponsabile urbanistica del Pd re-
gionale), Fabrizio Mattei (Pra-
to), Eugenio Giani (Firenze) e il
consigliere socialista Pieraldo
Ciucchi. Assente anche Pier Pao-
lo Tognocchi, in polemica con le
nomine fatte su San Rossore,
«da prima Repubblica. Nel Pd
c’è chi considera questa delibera
un regalo alle amministrazioni
comunali di centrodestra non-
ché una ingerenza negli affari
dei Comuni. «Chissà se le assen-

ze nel Pd che hanno determina-
to la mancanza del numero lega-
le — dice il vicepresidente della
commissione sanità Stefano Mu-
gnai — siano tutte frutto di im-
prorogabili impegni. Forse, ma
non sta a noi dirlo, qualcuno al-
l’interno del principale gruppo
di maggioranza avrebbe preferi-
to un atteggiamento di maggio-
re apertura nei confronti delle
proposte dell’opposizione». Co-
me spiega il capogruppo Alberto
Magnolfi, «il nostro emenda-

mento avrebbe risolto alla radi-
ce le incongruenze, salvaguar-
dando le competenze dei Comu-
ni, prevedendo il potere sostitu-
tivo della Regione solo come
punto di arrivo finale». Per la
maggioranza però è tutto tran-
quillo: «Si gioca al filibustering
— dicono i capigruppo — su
una legge che è tornata in Consi-
glio per corrispondere alle ecce-
zioni fatte dal Collegio di garan-
zia statutaria grazie a un ricorso
presentato proprio dal Pdl. Suc-
cede quindi che si fanno giochet-
ti inspiegabili, approfittando di
alcune assenze, che nulla hanno
a che vedere con il merito del
provvedimento in votazione, né
tantomeno con inventate divisio-
ni nella maggioranza».

D.A.
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Mps, i piccoli azionisti
a caccia di un posto in cda

Città & Regione

Scoperte

LUCCA — Sarà Livia Turco a inaugurare oggi (ore 17 al
Polo Fiere di Lucca) l’edizione 2012 del «Villaggio Solidale»,
il salone di riferimento per il volontariato nazionale dedica-
to quest’anno alla memoria di Maria Eletta Martini, la «ma-
dre» del volontariato italiano, scomparsa il 29 dicembre
scorso. Lucca città del volontariato per quattro giorni di
eventi animano la seconda edizione, organizzata dal Centro
Nazionale per il Volontariato (Cnv), dalla Fondazione Volon-
tariato e Partecipazione e dal Cesvot con il contributo della
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e la collaborazione
di Regione Toscana e Lucca Fiere e Congressi, con l’augurio
che il capo dello Stato Giorgio Napolitano ha voluto inviare.

Gli eventi in programma sono più di 50 (dalle 10 di sta-
mani), oltre 100 le realtà coinvolte nell’animazione dei 4
giorni, 200 i relatori, e tre i ministeri — lavoro e politiche
sociali, cooperazione internazionale e integrazione e affari
regionali turismo e sport — che patrocinano con 15 Regioni
italiane, all’Anci e all’Upi. Numeri che spiegano le dimensio-
ni di un evento capace già alla prima edizione di richiamare
9.000 partecipanti. Il tema centrale di quest’anno è «Incon-
tri di culture». Protagoniste le associazioni di volontariato
locali e nazionali che collaborano a Villaggio Solidale.

«La riflessione sul ruolo del volontariato nel momento di
crisi che attraversiamo è importante — spiega Maria Pia Ber-
tolucci, vicepresidente Cnv — in particolare e non solo nel

rapporto con le istituzioni, nel contesto di tagli allo stato
sociale. Servono spazi di confronto come questo». Tanti i
nomi di rilievo: personalità del mondo della politica come il
sottosegretario al welfare Maria Cecilia Guerra, l’europarla-
mentare Silvia Costa, il vice presidente del parlamento euro-
peo Gianni Pittella, molti assessori regionali fra cui quelli
toscani Daniela Scaramuccia e Salvatore Allocca. Tra gli
esperti, c’è attesa per gli interventi del capo dipartimento
della Protezione Civile Franco Gabrielli, del presidente del
Cnv Giuseppe Zamberletti, del presidente del Censis Giusep-
pe De Rita, del sociologo Alain Ehremberg, del direttore ge-
nerale per il volontariato del ministero del welfare Danilo
Giovanni Festa. Ospite speciale l’attore e conduttore televisi-
vo Patrizio Roversi. Per accogliere i dibattiti saranno attive
contemporaneamente 12 sale; al centro delle discussioni il
rapporto fra società civile e istituzioni ed il ruolo del volon-
tariato nei cambiamenti del welfare. Tra gli appuntamenti
in programma i laboratori gratuiti «Re-imparare a comuni-
care» rivolti ai comunicatori del no profit, il primo conve-
gno nazionale del progetto «Spazio comune», un sistema di
laboratori che promuove iniziative di cittadinanza attiva, ed
il focus sul progetto della Fondazione Banca del Monte di
Lucca «Città di Lucca... diventare accessibile», che promuo-
ve l’accessibilità dei siti web delle associazioni di volontaria-
to. L’ingresso è libero e sono attesi migliaia di volontari e
cittadini da tutta Italia che potranno raggiungere l’evento
grazie alle navette gratuite ogni 30 minuti dalla stazione. (in-
fo su www.villaggiosolidale.com).

Anna Benedetto
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L’affondo del Pdl

Consiglio regionale In gioco poteri ridotti ai Comuni sulla valorizzazione degli ex ospedali: manca il numero legale

Troppi assenti, dal Pd sgambetto per Rossi

RONDINE (Arezzo) — Ka-
meliah è tesa, deve andare a
Roma per definire la tesi del
master in Relazioni internazio-
nali e Sviluppo, Guy, appena
laureato, la rassicura abbrac-
ciandola. Scene di vita quoti-
diana tra studenti che raccon-
tano una storia partita da lon-
tano e approdata alla «Cittadel-
la della Pace» di Rondine, un
vecchio borgo ristrutturato a
picco sull’Arno. La storia di
Guy, israeliano di Gerusa-
lemme, e Kameliah, palestine-
se con passaporto giordano,
nata a Gerusalemme e residen-
te a Betlemme. Storia nelle sto-
rie, come quelle di Elmira, aze-
ra di Baku, Sultan, pakistano
di Lahore, e Manuella, kosova-
ra di Gjakova, ognuno alla ri-
cerca di se stesso e dell’altro,
per trasformare il conflitto in
crescita e il domani in una spe-
ranza di pace. Parole che pos-
sono sembrare vuote e che so-
lo venendo a Rondine e incon-
trando questi ragazzi si riem-
piono di contenuti reali, per-
ché Rondine non è Camelot,
non è un’utopia, ma una real-
tà nata grazie all’intuizione del-
lo psicologo aretino Franco
Vaccari, oggi presidente del-
l’Associazione, e al lavoro di
tanti: «Giovani, formazione,
merito, superando muri e con-
fini, questo è il nostro metodo
— racconta Vaccari — senza
mai perdere di vista i ragazzi.
Io qui porto la mia esperienza
di quando a quindici anni face-
vo il doposcuola ai figli di con-
tadini e muratori, così come
quella dell’educatore che non
si può permettere l’invidia per-
ché deve gioire della crescita
altrui». Lo studentato interna-
zionale è nato quando nel
1997 l’Associazione (sorta nel
’90) decise di ospitare cinque
studenti provenienti da Rus-
sia e Cecenia; era solo l’inizio
di un cammino che ha fatto
tanta strada, superando confi-
ni creduti invalicabili. Il fiore
all’occhiello di una struttura,
scintilla di molteplici attività,
che ospita in media 25 studen-
ti, con un teatro tenda da 250

posti, 67 locali, 17 dipendenti
e un costo annuo di un milio-
ne e 200 mila euro. Guy si è
laureato in filosofia politica al-
la Cesare Alfieri: «Volevo in-
contrare il mio nemico, oggi
ho una seconda famiglia e una
seconda casa». «Qui c’è pace e
sicurezza — afferma Kameliah
— il confronto è continuo e la
conoscenza diventa sempre

più profonda, osservando il
mondo e l’altro fuori da me
con una prospettiva diversa».
Hanno voglia di raccontare e
raccontarsi, perché a Rondine
le radici s’irrobustiscono,
svuotandole della diffidenza
creata dalla propaganda politi-
ca e militare per riempirle di
valori forti, come l’amicizia, il
rispetto e la stima: «Io non ave-

vo mai visto prima un armeno
— sottolinea Elmira — ero cu-
riosa e timorosa al tempo stes-
so. Qui sono cambiata, ho fat-
to un percorso dentro e fuori
di me». «Nel mio passaporto
c’è scritto che io posso andare
ovunque fuorché in Israele —
dice Sultan — così come gli
israeliani non possono entrare
in Pakistan. Il conflitto? È in-
credibile, con gli indiani condi-
vidiamo cultura, lingua e cuci-
na, per secoli siamo stati una
cosa sola». «Rondine è qualità
della vita, educazione, comuni-
tà» replica Manuella, origina-
ria di Gjakova, martoriata dai
serbi e dalle bambe della Nato
quando lei aveva appena nove
anni. Oltre lo studio ci sono i
turni per le pulizie, l’attività
con le scuole superiori, le due
auto da gestire e ci si arrabbia
come nelle migliori famiglie
se qualcuno manca di rispetto
o si dimentica le regole della
convivenza.

I maschi hanno creato il bar
della Pace, in un’altra stanza
hanno disegnato un bellissi-
mo albero genealogico di tutti
gli studenti che a Rondine so-
no arrivati e poi volati nel
mondo, accanto gli alfabeti
macedone, arabo ed ebreo.
Mercoledì 7 marzo l’Associa-
zione presenterà il Rapporto
annuo alla Camera dei Deputa-
ti, tra istituzioni nazionali e in-
ternazionali, culturali e politi-
che, ambasciatori e diplomati-
ci che in questi anni hanno aiu-
tato e usufruito del lavoro di
Rondine: «È il potere delle ma-
ni nude, quello che nel 2010 ci
ha permesso di attraversare il
confine tra Georgia e Abkha-
zia grazie all’attività diplomati-
ca di Kan, un nostro studen-
te», conclude Vaccari. Finito il
percorso si diventa Rondine
d’Oro, presto lo saranno Guy e
Kameliah.

Tutte insieme formano la
Lega, una rete diplomatica
che cercherà di sviluppare pro-
cessi di riconciliazione nelle
ferite aperte di un mondo in
guerra.

Francesco Caremani
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Arezzo A Rondine, il villaggio che accoglie studenti da tutto il mondo

Il rapporto

«Chissà se le assenze
dei Democratici
sono tutte frutto di
improrogabili impegni...»

Siena

La madre
del
volontariato
Maria Eletta
Martini,
scomparsa a
89 anni lo
scorso
dicembre.
È stata
vicepresidente
della Camera

Elmira, di origine azera:
«Non avevo mai visto
un armeno prima,
ero curiosa e timorosa
Qui sono cresciuta»

I ragazzi della guerra
imparano la pace
al bar senza trincee

Solidarietà Al raduno atteso Gabrielli

Lucca, il ritorno
dei volontari
Per Maria Eletta

PISA — Ultraottantenni come in Formula 1 e
anziani con la patente da oltre sessant'anni
che risultano essere intestatari di enormi
Suv, come un livornese di 88 anni che risulta
proprietario di un fuoristrada abbandonato
sulla carreggiata durante l’emergenza neve.
Curiosità nel rapporto della polizia
provinciale pisana (che annuncia anche
l’arrivo di quattro nuovi autovelox). «Negli
ultimi 3 anni abbiamo registrato una media
di 22 mila superamenti del limite di velocità
su strade provinciali e Fi-Pi-Li — spiega il
comandante Daniele Serafini — che hanno
comportato la sospensione della patente,
quindi un superamento superiore ai 50
chilometri orari sulla Bientina-Altopascio o ai
90 km orari sulla superstrada: 125 sanzioni
sono state pagate da ultra settantenni».
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Mentre proseguono le trattative e le ricerche
di nuovi soci «strategici» in grado di rilevare
una quota di Banca Mps dalla Fondazione, a
Siena si mobilitano i piccoli azionisti che
coltivano il «sogno» di un posto nel
consiglio di amministraziopne. In campo c’è
già l’associazione Adamp, che raduna i
dipendenti. «È stata costituita nel 2001 ma
non è mai stata attivata — spiega Marco
Radi della Fiba Cisl — Pensiamo che possa
raccogliere almeno il 3% e credo che ci sia la
volontà di rivitalizzarla». Ci sono poi alcuni
movimenti «civici» che puntano a coagulare
ex dipendenti, pensionati e altri cittadini in
una associazione di piccoli azionisti. «Si
potrebbe raccogliere un 6-8% — spiega
Romolo Semplici — E avere la possibilità di
nominare un membro del cda». (A.F.)
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Il fondatore e i ragazzi
I ragazzi e, sopra,
Franco Vaccari,
lo psicologo che nel
1997 ha fondato il
centro: «Meritocrazia
oltre i confini»

Enrico
Rossi
 

CASA S.p.A.
Via Fiesolana n. 5 - 50122 Firenze
tel. 055/226241 - fax 055/22624278

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA D’APPALTO CIG 3608589DD5
Procedura ristretta semplificata, da aggiudicarsi con il criterio del
prezzo più basso, ai sensi degli artt. 82 e ss, 122 e 123 del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i., per l’appalto dei lavori di realizzazione di n. 20
alloggi di e.r.p. nell’area ex Macelli nel Comune di Borgo San Lo-
renzo (FI). Finanziamento: leggi 513/’77 art. 25 3° comma; 493/’93
art. 11; 560/’93; L.R.T. 96/’96 art. 23 2° comma; fondi bilancio co-
munale; localizzato con Del. G.R.T. n. 993 del 27/12/2007. Stazione
Appaltante: CASA S.p.A. Firenze - CIG 3608589DD5. Date gara:
22.12.2011 - 16.01.2012. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso
ex art. 82 e ss del D.lgs. 163/2006 e s.m. e i. Imprese invitate: 22. Im-
prese che hanno effettuato la presa visione: 12. Offerte pervenute:
11. Offerte escluse: 0. Soglia di anomalia: 24,245% (calcolata ai sensi
dell’art. 86 del D.lgs. 163/2006 e s.m. e i.). Impresa aggiudicataria:
ANTONINI S.R.L. di Bastia Umbra (PG). Ribasso offerto su importo a
base di gara: 23,76%. Importo di aggiudicazione: € 1.213.365,20, di
cui € 104.500,00 per oneri per la sicurezza. Data di aggiudicazione:
18.01.2012.

IL DIRETTORE GENERALE - arch. Vincenzo Esposito

CASA S.p.A.
Via Fiesolana n.5 - 50122 Firenze
tel. 055/226241 - fax 055/22624278

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA D’APPALTO CIG 26151119DB
Procedura negoziata da aggiudicare con il criterio del prezzo più
basso ai sensi degli artt. 57, comma 2, lett. a) e 82 e ss. del D.lgs.
163/2006 e s.m. e i., per il riappalto dei lavori di costruzione di un
fabbricato per 24 alloggi in Firenze, comparto edificatorio “Ponti-
gnale C 1.1” Lotto 4. Finanziamento legge 179/1992 art.11, localiz-
zato con Del. G.R.T. n. 750 del 29/10/2007. Stazione Appaltante:
Casa S.p.A. - C.I.G. N: 26151119DB. Data gara: 13.09.2011. Criterio
di aggiudicazione: prezzo più basso ex art. 82 e ss del D.lgs. 163/2006
e s.m. e i. Imprese invitate: 1) CO.CI SRL di Rignano sull’Arno, 2) EDIL-
POINT SRL di Prato, 3) DEL NESO COSTRUZIONI SNC di Del Neso Ales-
sandro, di Incisa V/Arno (FI), 4) EDILCASA SRL di Pulsano (TA), 5)
MUGELLO LAVORI SPA di Barberino di Mugello (FI); Offerte pervenute:
2. Offerte escluse: 0. Impresa aggiudicataria: CO.C.I. S.R.L. di Rignano
sull’Arno (FI). Ribasso offerto su importo a base di gara: 1%. Importo
di aggiudicazione: € 1.228.300,00, di cui € 70.000,00 per oneri per la
sicurezza. Data di aggiudicazione: 19.01.2012.

IL DIRETTORE GENERALE - arch. Vincenzo Esposito
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